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L’UNIVERSITÀ CHE CRESCE

Medicina, in aumento 
gli iscritti e la presenza 
di specializzandi 
Franco Stella: «A Forlì iscrizioni passate da 95 a 130 all’anno. Sono già 
due le scuole di specializzazione: Chirurgia toracica e Cure palliative»
 
FORLÌ 
SOFIA FERRANTI 
Gli specializzandi operativi 
nelle strutture ospedaliere ro-
magnole collegate all’Universi-
tà di Bologna sono  circa 200 e 
sono destinati ad aumentare. 
Sul fronte forlivese la facoltà di 
Medicina in quattro anni è pas-
sata da 95 iscritti annui a 130 e 
tra due anni usciranno i primi 
laureati del campus di Forlì. 
«Avere corsi di Medicina e cor-
si di specializzazione vuol dire 
risentire molto meno della 
mancanza di medici - afferma 
Franco Stella, presidente  del 
corso di Medicina -. Siamo pas-
sati da 95 a 130 iscrizioni, que-
sto significa che in sei anni 
avremo quasi settecento stu-
denti di Medicina. Abbiamo 
degli studenti in Romagna 
molto bravi che provengono da 
una graduatoria alta e  che di-
venteranno medici molto vali-
di».  
Le opportunità offerte dalla re-
te formativa della Romagna e 
dall’Università di Bologna so-
no anche una risorsa per il si-
stema sanitario del territorio. 

«In particolare a Forlì esistono 
già due scuole di specializza-
zione - spiega Stella - che sono 
Chirurgia toracica, che è la pri-
ma scuola di specializzazione 
di Unibo con sede in Romagna, 
aggregata al reparto di Forlì. 
Successivamente  è stata aper-
ta la specializzazione in Cure 
palliative, gestita da Marco 
Maltoni, direttore è il professor 
Paolo Muratori.  A Forlì vengo-

no anche tanti specializzandi 
di Unibo la cui scuola è a Bolo-
gna ma dove utilizzano in que-
sto caso la rete formativa della 
Romagna. Questo perchè at-
tualmente i posti che il Mini-
stero dà alle scuole di specia-
lizzazione sono in qualche 
modo legati anche all’ampiez-
za della rete formativa. A Forlì, 
ad esempio, nel reparto di Chi-
rurgia generale diretto dal pro-

fessor Ecolani di indirizzo on-
cologico, vengono molti spe-
cializzandi da Bologna. Sul ter-
ritorio sono circa 200 gli spe-
cializzandi ed è solo l’inizio, 
nel corso degli anni aumente-
ranno». 
Università e strutture nell’am-
bito del sistema sanitario ro-
mognolo sono ambite da  chi 
punta a fare il medico, anche se 
la sede della specializzazione 
non può sceglierla lo specializ-
zando. «Il concetto è che noi 
adesso abbiamo un concorso 
nazionale anche per la specia-
lizzazione quindi la scelta av-
viene rispetto alla classifica na-
zionale - prosegue Franco Stel-
la - noi in Romagna abbiamo 
specializzandi entrati al con-
corso di Medicina con un ran-
king molto alto e quindi imma-
gino che anche nella scelta del-
la specializzazione si ripresenti 
una situazione di questo tipo. 
La  Romagna per gli specializ-
zandi sarà sempre attrattiva-
perchè c’e la possibilità di ve-
dere tutto e ci sono numeri di 
prestazioni giganteschi, la qua-
lità della sanità è molto buona 
e c’è un background tecnologi-

Franco Stella, presidente del corso di Medicina 

co importante». 
Sulla questione di eliminare il 
numero chiuso all’università 
per l’accesso ai corsi di Medici-
na Stella è categorico: «Non si 
può togliere il numero chiuso 
nel senso che di colpo non è ri-
assorbibile  collocare 70mila 
persone che vogliono fare il 
medico, rischiamo di creare 
una schiera di disoccupati. 
Non sempre il sistema sanita-
rio nazionale  è attrattivo per i 
nuovi medici, perchè all’estero 
e nella sanità privata le condi-
zioni sono migliori. Il tema ve-
ro è formare bravi medici e ri-
uscire a trattenerli, sarebbe 
sufficiente evitare le emorragie 
di medici dal sistema sanitario.  
Deve cambiare qualcosa, serve 
un sistema più meritocratico e 
un adeguamento anche econo-
mico rispetto all’Europa».
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UNA RISORSA PER IL TERRITORIO

«Avere corsi di Medicina e corsi di 
specializzazione vuol dire risentire 
molto meno della mancanza di medici»

I NODI DELLA SANITÀ

«Non sempre il sistema sanitario è attrattivo 
per i nuovi medici, perchè all’estero e nella 
sanità privata le condizioni sono migliori»

Ausi Romagna tra i tre 
finalisti agli Eusew Awords

Paolo Bianco, energy manager di Ausi Romagna

FORLI
EAusl della Romagna è uno 
dei tre finalisti selezionati per 
gli European Sustainable 
Energy Awards 2024 nella ca
tegoria Locai Energy Action. I 
vincitori degli Eusew Awards 
saranno annunciati nel corso 
della cerimonia in programma 
martedì 11 giugno a Bruxelles.
Il premio celebra in ambito eu
ropeo persone e progetti di ec
cellenza per il loro sforzo in
novativo nell’efficienza ener
getica e nell’adozione delle 
rinnovabili, in sostanza rico
nosce le azioni energetiche so
stenibili implementate, guida
te da un gruppo di cittadini o 
consumatori, che contribui
scono alla transizione verso 
l’energia pulita a livello comu
nitario o locale. Ispira e moti
va inoltre altri ad attuare mi
sure simili per una diffusione 
a livello della UE, con conse
guenti vantaggi economici ed 
ambientali.
«Obiettivo principale del no
stro Piano d’azione energetico 
è la riduzione delle emissioni 
dell’intero nostro patrimonio

Il Giro d’Italia delle cure 
palliative pediatriche torna 
protagonista nel Forlivese

Alcuni partecipanti ad una edizione del Giro d'Italia delle cure palliative

edilizio, composto da più di 50 
edifici di cui 13 ospedali - 
spiega l’ingegner Paolo Bian
co, energy manager di Ausi 
Romagna - Per raggiungerlo, 
abbiamo adottato un approc
cio sistematico, applicato ad 
ogni sito, integrando efficien
za energetica, energie rinno
vabili, consumo idrico, mobi
lità sostenibile e progetti inno
vativi, combinando ogni fonte 
di finanziamento disponibile e 
sensibilizzando 15mila dipen
denti e più di un milione di cit
tadini. Un aspetto particolar
mente innovativo del piano è 
il meccanismo di finanzia
mento, che combina tutte le 
fonti disponibili, fondi e in
centivi nazionali e regionali, e 
contributi dello European Re- 
gional Development Fund 
(Erdf) resi disponibili dalla 
Regione Emilia Romagna, pari 
in media al 70% dei finanzia
menti, e accresce l’impatto dei 
fondi aziendali».
EAusl della Romagna sta lavo
rando per replicare la stessa 
strategia in tutti i 13 ospedali 
del suo territorio, nonché ne
gli edifici più piccoli.

FORLI
ELEONORA VANNETTI
Torna a Forlì il Giro d’Italia 
delle cure palliative pedia
triche che, promosso da 
Fondazione Maruzza Le- 
febvre D’Ovidio Ets, attra
verso manifestazioni si pre
figge di veicolare come le 
cure palliative pediatriche 
non sono cure della termi- 
nalità, ma comprendono 
tutte quelle azioni sanita
rie, e non solo, che mirano 
a migliorare la qualità della 
vita dei bambini con malat
tia cronica inguaribile e 
delle loro famiglie, durante 
tutto l’arco della loro esi
stenza.

^iniziativa forlivese di 
quest’anno, intitolata “Tap
pa di Forlì del Giro D’italia 
delle cure palliative pedia
triche 2024”, è organizzata 
dall’Ambulatorio per il 
bambino con patologia ad 
alta complessità assisten
ziale (Bac), che a Forlì so
stiene le Cpp con un ap
proccio di integrazione tra 
ospedale, territorio e assi
stenza domiciliare.
Nella giornata di domenica 
19 maggio, alle 17, al “Brn 
Village” di Forlimpopoli si 
terrà un evento ludico- di
vulgativo a tema «Ciascuno

a suo “nodo”- Insieme sia
mo rete», con la presenta
zione di tutti gli attori che 
nel territorio di Forlì opera
no nella Rete della cure pal
liative pediatriche della re
gione Emilia Romagna, co
involgendo la Pediatria di 
Comunità diretta dalla dot
toressa Giovanna Rita Indo
rato, laneuropsichiatria in
fantile diretta dalla dotto
ressa Mariella Allegretti, 
l’unità operativa di pedia
tria gestita da Enrico Vallet
ta e tutti gli altri servizi 
ospedalieri e non che ruota
no intorno al paziente. Gli 
operatori degli ambiti sani
tario e socio-assistenziale 
saranno affiancati dalla 
passione e dalla creatività 
delle associazioni “Vip Forlì 
odv”, “Wheelchair basket 
Forlì” e “Heart4Children 
APS” con i relativi volontari 
che operano presso la Mat-

FA TAPPA 
A FORLIMPOPOLI

L’appuntamento 
all’insegna del 
divertimento è 
previsto domenica 
19 maggio alle 17 
al Brn Village

toncinoteca4All di Forlim
popoli.
«Le cure palliative pediatri
che - spiega la dottoressa 
Lucia Marangio, responsa
bile dell’Ambulatorio Bac - 
hanno come obiettivo quel
lo di garantire la miglior 
qualità di vita ai bambini 
affetti da patologie con alta 
complessità assistenziale, 
facendosi carico delle loro 
necessità in modo globale, 
assicurando le migliori cu
re anche domiciliari attra
verso una presa in carico di 
rete. I bambini e le loro fa
miglie attendono questo 
momento di festa con un vi
vo entusiasmo - prosegue 
Lucia Marangio - per incon
trare i loro medici, infer
mieri, fisioterapisti, logo
pedisti, psicologi, assistenti 
sanitari, educatori, farma
cisti, dietisti, assistenti so
ciali, oss, personale ammi
nistrativo, insegnanti e spe
cialisti vari, al di fuori delle 
solite mura e apprezzano 
molto il nostro varcare la 
soglia dei luoghi usuali (e 
di assistenza e cura. Questo 
può avvicinarci sempre di 
più a loro - conclude - e alla 
realizzazione concreta dei 
principi alla base delle cure 
palliative pediatriche». Lin- 
vito alla è aperto a tutti.

Sala
Pìeratelli
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Cesena

LA SANITÀ

Cau: «Un passo importante 
per migliorare il servizio»
Pd entusiasta dopo l’inaugurazione del presidio alla Piastra Servizi 
Critiche dalla Lega: «Spot elettorale e primi dati che lasciano dubbi»
 
CESENA 
«Quella di  lunedì è una giornata 
importante per la nostra sanità». 
La soddisfazione è palpabile nelle 
parole del Pd di Cesena in seguito 
all’inaugurazione del Centro di 
assistenza e urgenza (Cau) del 
Bufalini.  
«Il Cau ci permetterà di rafforzare 
il sistema delle cure territoriali, 
dare risposte sanitarie più veloci 
e sgravare così il pronto soccorso 
che, in ogni caso, è sempre attivo 
a pochi passi dal nuovo Cau, per 
dare un servizio quanto più effi-
ciente possibile al cittadino. Si 
tratta di un modello innovativo, 
volto a garantire ai cittadini la cu-
ra migliore e una presa in carico 
tempestiva, messo in campo in di-
verse realtà locali e che sta dando 
riscontri positivi. La nostra Regio-
ne - evidenziano i dem - sta inve-
stendo tanto in sanità pubblica, 
nonostante i continui tagli da par-
te del Governo. Nonostante la 
spesa sanitaria in Italia sia molto 
ridotta rispetto ad altri paesi eu-
ropei, in Emilia-Romagna cer-
chiamo di fare la nostra parte per 

continuare a garantire una sanità 
di qualità per tutte e tutti, a pre-
scindere dal portafoglio e dalla 
carta di credito. Su questo tema 
continueremo a fare la nostra par-
te e continueremo a battagliare a 
livello nazionale per ottenere più 
risorse economiche e umane e per 
invertire quella che è una rotta 
pericolosa intrapresa dal Gover-
no Meloni. Noi siamo e saremo 
sempre per una sanità pubblica e 
universalistica». 

Di segno completamente oppo-
sto il giudizio della Lega di Cese-
na sul neo inaugurato Cau:  «È 
l’ennesimo taglio di nastro del sin-
daco uscente in campagna eletto-
rale - dice Enrico Sirotti Gaudenzi 
- Enzo Lattuca non perde un’oc-
casione per comparire con la fa-
scia tricolore, dal compleanno 
della nonnina all’inaugurazione 
del Cau, guarda caso avvenuta a 
un solo mese dalle elezioni comu-
nali. Ma sui Cau sono stati solle-
vati numerosi, fondati dubbi: i da-
ti testimoniano che l’avvio dei pri-
mi Cau in regione non è affatto 
brillante. Tutti sappiamo dei co-
siddetti ‘accessi impropri’ ai pron-

to soccorso e della necessità di 
prevenirli per evitare le attuali 
lunghissime attese. Ciò non toglie 
che l’elenco generico dei sintomi 
per cui accedere ai Cau rischia di 
creare confusione nel paziente. 
Non sembra sia chiaro neppure 
quanti medici (e con quali specia-

Gli ambulatori alla piastra servizi

lizzazioni) e infermieri saranno 
operativi fin da subito nel Cau 
cesenate. Non siamo lontani dal 
vero, infatti, a pensare che gran 
parte dei problemi del Ps siano 
da collegare alla carenza croni-
ca di personale specializzato 
nell’emergenza urgenza».

 
CESENA 
Una marcia solitaria nel primo 
anniversario dell’alluvione del 
maggio 2023 per ricordare chi 
ne è stato vittima, a partire dal-
le persone che hanno perso la 
vita in quel disastro, che in Emi-
lia-Romagna sono state 17. 
Graziano Castiglia lo aveva an-
nunciato e adesso ha ufficializ-
zato quella sua intenzione, at-
traverso un preavviso di pubbli-
ca manifestazione protocollato 
in Questura. Alle 9 della matti-
nata del 16 maggio sarà sul Pon-
te Nuovo e poi camminerà da lì 
fino a piazza del Popolo, percor-
rendo via Battisti. Ha indicato 
in uno soltanto il numero di 
partecipanti a quella manifesta-
zione, che dovrebbe durare un 
paio di ore, anche se non è da 
escludere che qualcuno possa 
unirsi al cittadino originario di 
Nicosia ma residente a Cesena 
da decenni, che domani compie 
68 anni. Il suo vuole essere in-
nanzitutto un gesto in memoria 
di chi ha perso la vita in quel di-
sastro, anche se parallelamente 
continuano le sue denunce su 
carenze nella gestione dei corsi 
d’acqua (di cui si è occupato 
ben prima dell’alluvione, a co-
minciare dal torrente Cesuola) 
e la battaglia che sta portando 
avanti per chiedere opere di 
messa in sicurezza del territorio 
per scongiurare altre tragedie.

Anniversario 
con marcia 
“solitaria”

 
CESENA 
«Pri e Azione riuniti nella lista 
Patto per Cesena riconoscono 
il problema della sicurezza 
cittadina, quale tema princi-
pale per il proprio impegno 
nei prossimi cinque anni». 
Edera Spinelli, Sara Biguzzi e 
Diego Angeloni annunciano 
un convegno tematico per sta-
sera dalle 20:30 alla Rimbom-
ba di corso Mazzini. A “Sicu-
rezza effettiva, sicurezza par-
tecipata” parteciperanno Ugo 
Terracciano (docente univer-
sitario in Criminologia, Diritti 
Umani e Sicurezza); Ivan Pi-
raccini (funzionario di Polizia 
e candidato lista Patto per Ce-
sena); Ciprian Stricescu (che 
presenterà una App sulla sicu-
rezza); Pierluigi Moressa (psi-
chiatra); Graziana De Palma 
(Psicoterapeuta) e Luca Ferri-
ni (assessore alla legalità di 
Cesena).

Convegno 
dedicato 
alla sicurezza

L’assessore Luca Ferrini

 
CESENA 
«Al centro del nostro pro-
gramma elettorale c’ anche 
il disagio del mondo giova-
nile che necessita di inter-
venti specifici».  
Lo annuncia Marco Casali 
(Fdi) candidato a sindaco di 
Cesena nelle prossime ele-
zioni. «Dal ritiro sociale, al-
le devianze giovanili, alle 
dipendenze da sostanze e 
dalle tecnologie per arriva-
re alla dispersione scolasti-
ca: tutte evidenze di una so-
cietà giovanile che chiede 
aiuto. Un fenomeno non del 
tutto monitorato che neces-
sita di grande attenzione 
anche a livello comunale». 
All’incontro organizzato da 
Pellicano e aps “Testa e cro-
ce”  Marco Casali ha avuto 
modo di ribadire la grande 
importanza del tema. «Un 
tema che può essere affron-
tato solo attraverso la ricer-
ca della migliore sinergia fra 
la parte pubblica e il volon-
tariato. Il percorso disegna-
to dalla nostra coalizione 
comprende: aggregazione e 
prevenzione, sviluppo crea-
tività, lavoro e imprese, cit-
tadinanza attiva e legalità 
oltre ai concorsi artistici».

Casali: «Giovani 
e un disagio 
da combattere»


